Oggetto: Piano di mitigazione del rischio per manifestazione con livello di rischio elevato
Dati sul compilatore

	Cognome e Nome: 
	

	Luogo e data di nascita:
	

	Indirizzo: 
	

	Ruolo: 
	

	Recapiti telefonici e email/Pec:
	


Dati sull’evento

	Evento: 
	

	Data: 
	

	Orari di svolgimento: 
	

	Luogo di svolgimento: 
	


Rimedi previsti per la mitigazione del rischio

	Descrizione
	MANIFESTAZIONE CON PROFILO RISCHIO ELEVATO

>30

	Prescrizione normativa
	Prescrizione normativa
	Rimedi previsti

	CARTELLA 1. RIFERIMENTO NORMATIVO
	Decreto Ministeriale del 19 agosto 1996

Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione e esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo

➢ Decreto Ministeriale del 18 marzo 1996

Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi

➢ Decreto Ministeriale del 10 marzo 1998

Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro

➢ Circolare del Capo della Polizia n. 555/OP/0001991/2017/1 del 7.6.2017

➢ Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco n. 11464 del 19.6.2017
	

	CARTELLA 2. REQUISITI DI ACCESSO ALL’AREA 

• Accessibilità mezzi di soccorso 

larghezza: 3.50 m.

altezza libera: 4.00 m

raggio di volta: 13 m.

pendenza: non superiore al 10%

resistenza al carico: almeno 20 t ( 8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore) 

• Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di soccorso 

Oltre ai requisiti di accesso all’area su citati, per quanto possibile, dovrà essere individuata una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso che consenta di raggiungere l’area della manifestazione senza interferire con i flussi in esodo delle persone.
	Deve essere assicurato l’accesso dei mezzi di soccorso all’interno dell’area della manifestazione.  Nella zona adiacente l’area dell’evento dovranno altresì essere individuate delle aree di ammassamento dei mezzi di soccorso per la gestione operativa di scenari incidentali configurabili come maxi emergenze.
	2.1.Area di svolgimento della manifestazione (elencare i luoghi / vie in modo dettagliato):

_____________

2.2. Accessibilità mezzi di soccorso:

2.2.1. Sono garantiti i requisiti prescritti di accessibilità dei mezzi di soccorso, come di seguito specificati:

· larghezza: 3.50 m.

· altezza libera: 4.00 m

· raggio di volta: 13 m.

· pendenza: non superiore al 10%

· resistenza al carico: almeno 20 t ( 8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore).

2.2.2. L’accessibilità è garantita fino alla seguente distanza dall’area della manifestazione: ml 0 

in quanto i mezzi possono accedere fino al seguente luogo ____________ posto all’interno dell’area della manifestazione

2.3. Individuazione aree di ammassamento per i mezzi di soccorso:

È stata definita una viabilità dedicata ai mezzi di soccorso che non interferisce con i flussi di esodo delle persone, come dettagliato nella planimetria allegata (allegato 1)

	CARTELLA 3. PERCORSI SEPARATI DI ACCESSO ALL’AREA E DI DEFLUSSO DEL PUBBLICO
	Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente.

L’ipotesi di prevedere una differenziazione tra i percorsi di accesso e quelli di deflusso può essere percorribile quando tale possibilità è già stata prevista nella fase di progettazione del luogo o struttura e, pertanto, non potrà essere adottata all’occorrenza qualora ciò comporti una modifica del sistema preordinato di vie d’esodo dell’attività.

Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

La differenziazione tra i percorsi di accesso e quelli di deflusso è percorribile previa valutazione delle caratteristiche delle vie d’allontanamento dall’area. A tal fine, qualora la viabilità adiacente l’area della manifestazione lo consenta, si potrà valutare l’opportunità di creare sulla medesima direttrice flussi in ingresso e in uscita separati tra loro.
Pur tuttavia, in caso d’emergenza che comporti l’allontanamento delle persone dall’area, si dovranno rendere disponibili per l’esodo anche i varchi utilizzati come ingressi alla manifestazione, sempreché questi ultimi non siano stati allestiti per attività di pre-filtraggio e controllo con barriere frangifolla, finalizzate ad evitare la forzatura degli ingressi. Al riguardo si dovrà tenere conto dell’esigenza di segnalare la presenza di ostacoli non immediatamente visibili in caso di aree affollate soprattutto quando questi sono a ridosso dei varchi di allontanamento. A tal fine si potrà far ricorso oltre alla segnaletica di sicurezza di tipo ordinario conforme al D.Lvo 81/08 anche a sistemi di segnalazione gonfiabili di tipo luminoso, per manifestazioni in orario serale, indicanti sia eventuali barriere non rimovibili che l’ubicazione dei varchi di esodo. Tali sistemi di segnalazione dovranno essere posizionati ad un’altezza tale da poter essere visibili da ogni punto dell’area della manifestazione.
	3.1. Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente

I percorsi di accesso e deflusso del pubblico sono quelli previsti in sede di progettazione degli spazi, come specificati nella planimetria allegata (allegato 1).

3.2. Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

3.2.1. Vie di accesso e di deflusso separate:

Elenco vie di accesso: _____________

Elenco vie di deflusso: _____________

Oppure

3.2.2. Vie di accesso e deflusso su medesima direttrice

Elenco vie di accesso e deflusso: ___

Modalità di segnalazione della direzione del flusso e loro posizionamento: _________________

Le informazioni predette sono riportate nella planimetria allegata (allegato 1)

	CARTELLA 4. CAPIENZA DELL’AREA DELLA MANIFESTAZIONE

Va sempre e comunque definita la capienza dello spazio riservato agli spettatori, anche quando questo è ricavato su piazza o pubblica via, l’evento è a ingresso libero e non sono previste apposite strutture per lo stazionamento del pubblico. Al riguardo si ritiene che si d ebba tenere conto di parametri di densità di affollamento variabili tra 1.2 e 2 persone/mq in funzione delle caratteristiche del sito, piazza o pubblica via interclusa da fabbricati o strutture o spazio completamente libero. L’affollamento definito dai parametri su citati dovrà essere comunque verificato con la larghezza del sistema di vie d’esodo (percorsi di allontanamento dall’area), applicando la capacità di deflusso di 250 persone / modulo. La larghezza minima dei varchi e delle vie di allontanamento inserite nel sistema di vie d’esodo non potrà essere inferiore a mt. 1.20. Gli ingressi all’area dell’evento, se di libero accesso, devono essere contingentati tramite l’emissione di titolo di accesso gratuiti, conta-persone ovvero sistemi equivalenti.
	4.1. Luoghi o strutture all’aperto di tipo permanente.

Si applicano i parametri di affollamento previsti dalle norme di riferimento citate al punto 1.

4.2. Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico.

Si applica il parametro di affollamento di 1.2 persone / mq nel caso di sale da ballo e discoteche, mentre per altre tipologie di attività, in analogia con quanto stabilito dal DM 6.03.2001 ( Modifiche ed integrazioni al decreto del Ministro dell’Interno 19 agosto 1996 relativamente agli spettacoli e trattenimenti a carattere occasionale svolti all’interno di impianti sportivi, nonché all’affollamento delle sale da ballo e discoteche ), si potrà adottare una densità di affollamento fino a 2 persone / mq. Si chiarisce che la scelta della densità di affollamento da applicare dovrà tenere conto della conformazione dell’area dove si svolge l’evento, se completamente libera da ostacoli ovvero interclusa da strutture, edifici o dall’orografia del terreno circostante.
	4.1. Luoghi o strutture all’aperto di tipo permanente. 4.1.1. Capienza:

La capienza del luogo è fissata in n. __ persone, a seguito del seguente calcolo: mq disponibili _____ X densità di affollamento di n. __ persone/mq come previsto dalla normativa ____.

4.1.2. Partecipazione prevista:

( La presenza massima contemporanea di persone prevista è di ___________.

( I luoghi di maggiore concentrazione sono:

_______________ 

4.2. Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico. 4.2.1.Capienza:

La capienza del luogo è fissata in n. __ persone, a seguito del seguente calcolo: mq disponibili _____ X densità di affollamento di n. __ persone/mq in quanto:

( le attività che verranno svolte sono: ____________ come da programma allegato (allegato 0)
( la conformazione dell’area dove si svolge l’evento ________.

4.2.2. Numero varchi e larghezza minima.

( Il numero minimo di varchi da prevedere è di ___ (calcolato dividendo la capienza prevista/250 persone/modulo

( la larghezza complessiva minima prevista è di m. ___ (calcolata moltiplicando il numero minimo di varchi per m. 0,6)

( Il numero di varchi effettivamente garantito è pari a quello minimo predetto

Oppure

( Il numero di varchi effettivamente garantito è pari a ___ per una larghezza complessiva di m. ___.

( la larghezza minima di ciascun varco è pari o superiore a m. 1,20.

4.2.3. Contingentamento accessi:

Il contingentamento degli accessi avviene tramite controlli a vista da parte del personale di vigilanza allo scopo incaricato, come di seguito specificato:

n. operatori: ___

n. postazioni occupate: _

4.2.4. Controllo accesso di veicoli non autorizzati:

Il controllo dei varchi di accesso e uscite avviene con le seguenti modalità:

* posizionamento di ____

* vigilanza di ___________

	CARTELLA 5. SUDDIVISIONE DELLA ZONA SPETTATORI IN SETTORI

 La creazione di settori nell’area spettatori con barriere mobili (transenne) se da un lato limita il movimento incontrollato delle masse spesso causa d’incidenti (fase di movimento turbolento), dall’altro costituisce ulteriori vincoli che si vanno ad inserire in un contesto che potrebbe essere già fortemente condizionato, in caso di spazi all’aperto, da fabbricati, recinzioni e orografia del terreno. Tale tipologia di separazione mobile non garantisce alcuna resistenza alla spinta, tanto che essa stessa, a seguito del suo ribaltamento, è causa di caduta di persone e conseguente calpestamento, soprattutto quando si è in una fase di movimento turbolento, con persone in preda al panico. In alternativa ad una separazione fisica con transenne, i settori di spettatori potranno essere definiti mediante la creazione di spazi sottoposti a divieto di stazionamento e movimento, definiti con elementi che non costituiscano ostacolo in caso d’emergenza, occupati esclusivamente da personale addetto all’accoglienza, all’indirizzamento e alla osservazione degli spettatori (mod. steward impianti sportivi). Tali spazi sarebbero inoltre a disposizione dei soccorritori per penetrare nell’area riservata agli spettatori, altrimenti difficilmente valicabile.

Qualora l’area dell’evento sia completamente libera da elementi (strutture, edifici, limiti dati dalla conformazione del terreno) che ne definiscono gli ambiti, gli spazi dedicati alla penetrazione dell’area occupata dal pubblico, a uso dei soccorritori, potranno essere determinati da transenne di tipo antipanico” che per modalità di posa in opera, conformazione e consistenza assicurano adeguata resistenza alla spinta del pubblico fornendo garanzie contro il ribaltamento della delimitazione. La possibilità di costituire, con transenne antipanico, più direttrici di penetrazione, ortogonali tra loro, posizionate trasversalmente e/o longitudinalmente rispetto alla conformazione dell’area andrebbe di fatto a costituire, inoltre, la suddivisione dell’area spettatori in settori. Si evidenzia che tale soluzione può ritenersi applicabile sempreché i singoli settori di spettatori presentino pianta completamente aperta lungo gli altri lati per assicurare un allontanamento omogeneo e lineare del pubblico anche in caso di emergenza. L’esigenza di dover comunque delimitare l’intera area interessata dall’evento per esigenze non solo di safety, ma anche di security, potrebbe essere superata anche con la realizzazione di spazi calmi di idonea superficie, da ricavare lungo il perimetro della zona occupata del pubblico, ovvero annettendo la viabilità adiacente, in caso di eventi in piazze o pubblica via, da poter utilizzare sia come aree di decantazione dei flussi che per esigenze di ordine pubblico. L’ampliamento della zona interessata dalla manifestazione oltre quello che è lo spazio dello spettacolo, permetterebbe altresì di evitare la movimentazioni in esodo su direttrici obbligate vincolate dalla posizione varchi presenti sulla recinzione, poste a ridosso dell’area dell’evento che costituiscono una criticità per la fase di allontanamento del pubblico in situazioni d’emergenza.
	Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 

Si richiama l’applicazione delle misure impartite dalla normativa di riferimento vigente citate alla cartella 1.

Luoghi all’aperto utilizzati occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico.

Affollamento superiore a 10000 persone e fino a 20000 persone Separazione della zona spettatori in almeno due settori adottando una delle modalità sopra richiamate, realizzando una viabilità longitudinale o trasversale di penetrazione a disposizione anche degli enti preposti al soccorso, di larghezza idonea ad assicurare anche il passaggio di eventuali automezzi (larghezza suggerita almeno m. 4.50). Lungo la delimitazione della suddetta viabilità si dovranno prevedere degli attraversamenti che, qualora le condizioni operative lo consentano, permetteranno di utilizzare dette direttrici come ulteriore via di allontanamento per il pubblico. 

Affollamento superiore a 20.000 persone 

Luoghi all’aperto utilizzati occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico. 

Separazione della zona spettatori in almeno tre settori adottando una delle modalità sopra richiamate, realizzando con transenne di tipo “ antipanico ” una viabilità longitudinale e trasversale di penetrazione a disposizione anche degli enti preposti al soccorso, di larghezza idonea ad assicurare anche il passaggio di eventuali automezzi (larghezza minima 7.00 m ). Lungo la delimitazione della suddetta viabilità si dovranno prevedere degli attraversamenti che, qualora le condizioni operative lo consentano, permetteranno di utilizzare dette direttrici come ulteriore via di allontanamento per il pubblico. Si evidenzia che la delimitazione con transenne “ antipanico “ può ritenersi applicabile sempreché i singoli settori di spettatori presentino pianta completamente aperta sugli altri lati per assicurare un allontanamento omogeneo e lineare del pubblico anche in caso di emergenza.
	5.1. Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente

( La struttura prevede la suddivisione della zona spettatori in settori, come specificati nella planimetria allegata (allegato 1)
Oppure

( La struttura non prevede la suddivisione della zona spettatori in settori.

5.2. Luoghi all’aperto utilizzati occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico

5.2.1. Affollamento >10.000 e <= 20.000 persone
5.2.1.1. La zona spettatori è divisa in n. ___ (almeno 2) settori come specificato nella planimetria allegata (allegato 1)
5.2.1.2. La separazione dei settori è effettuata con:

( transenne di tipo antipanico

( zone di divieto di stazionamento prive di barriere fisiche

( altro (specificare) ________________

5.2.1.3. I settori sono separati in modo da realizzare una viabilità di penetrazione dei mezzi di soccorso di m. ___ (non inferiore a m. 4,5)

5.2.2. Affollamento > 20.000 persone
5.2.2.1. La zona spettatori è suddivisa in n. _____ (almeno 3) settori.

5.2.2.2. La separazione dei settori è effettuata con transenne di tipo antipanico in quanto i singoli settori sono a pianta completamente aperta sugli altri lati che assicura un allontanamento omogeneo e lineare del pubblico anche in caso di emergenza.

5.2.2.3. I settori sono separati in modo da realizzare una viabilità di penetrazione dei mezzi di soccorso di m. ___ (non inferiore a m. 7)

La viabilità di penetrazione prevede n. _ attraversamenti complessivi.

	CARTELLA 6. PROTEZIONE ANTINCENDIO.

Mezzi di estinzione Portatili – Estintori.

Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente

Dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme di riferimento citate alla cartella 1.
Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico
Dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme di riferimento citate alla cartella 1.
Estintori Carrellati: da impiegarsi all’aperto in esito alle valutazioni fatte sulle strutture allestite.

Impianti idrici antincendio.
Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente
Dovranno essere rispettate le indicazioni riportate nelle norme di riferimento citate alla cartella 1.

Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico:

❖ Mappatura degli idranti presenti nella zona dove si svolge l’evento
❖ Tempo d’intervento delle squadre VV.F. competenti per territorio

❖ Utilizzo di automezzi antincendio con adeguata risorsa idrica anche appartenenti ad associazioni;

❖ Utilizzo di automezzi antincendio VV.F. previsti nell’ambito del servizio di vigilanza antincendio assicurato ai sensi del DM 261/96.
	Mezzi portatili di estinzione – Estintori 

Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 

Si dovranno rispettare le indicazioni previste dalle norme di riferimento citate alla cartella 1. 

Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

Per analogia si applicheranno le indicazioni previste dalle norme di riferimento: in particolare si dovrà prevedere un estintore ogni 200 mq di superficie da integrarsi se del caso con estintori carrellati da posizionare nell’area del palco / scenografia. Affollamento superiore a 10.000 persone e fino a 20.000 persone Impianti Idrici Antincendio 

Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente La protezione antincendio dovrà essere conforme alle normative di riferimento citate alla cartella 1 integrate con il DM 20.12.2012. 

Luoghi all’aperto occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico

❖ Mappatura degli idranti presenti nella zona dove si svolge l’evento; 

❖ Tempo d’intervento delle squadre VV.F. competenti per territorio; 

❖ Presenza sul posto di automezzi antincendio con adeguata risorsa idrica anche appartenenti ad associazioni;
Affollamento superiore a 20.000 persone.

Impianti Idrici - Antincendio 

Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 

La protezione antincendio dovrà essere conforme alla normativa di riferimento citate alla cartella 1 integrate dal DM 20.12.2012. 

Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

❖ Mappatura degli idranti presenti nella zona dove si svolge l’evento;

❖ Utilizzo di automezzi antincendio VV.F. da prevedersi nell’ambito dei servizi di vigilanza antincendio prescritti dalla C.P.V.L.P.S. in ossequio alle disposizioni previste al DM n. 261 del 1996. Si evidenzia che il numero di automezzi e la tipologia dovrà tenere conto dei tempi d’intervento delle squadre VV.F. competenti per territorio se inferiori o superiori a 15 minuti.
	6.1. Mezzi portatili di estinzione - estintori

6.1.1. Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 

È rispettata la dotazione stabilita per la struttura, come specificata nella planimetria allegata (allegato 1).
6.1.2. Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

Nell’area di svolgimento della festa sono presenti 

( n. ____ estintori portatili, posizionati ______

( n. ___ estintori carrellati posizionati nell’area del palco / scenografia.

( Il numero di estintori presenti rispetta lo standard di 1 estintore ogni 200 mq (mq. ___ / m. __ estintori).

6.2. Impianti idrici antincendio

6.2.1. Affollamento > 10.000 e <= 20.000 persone

6.2.1.1. Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 

La protezione antincendio è conforme alla normativa di riferimento citata nella cartella 1 integrata con il DM 20 dicembre 2012.

6.2.1.2. Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

Gli idranti presenti nella zona dove si svolge l’evento, sono così dislocati:

· idrante n. 1: via _______

· idrante n. 2: via _______

· idrante n. 3: via _______

· idrante n. 4: via _______

come specificato nella planimetria allegata (allegato 1).
Il tempo d’intervento delle squadre VV.F. competenti per territorio e di ____ minuti.

Sono presenti sul posto n. ___ risorse idriche dedicate reperite tramite ricorso a mezzi antincendio privati. Dette risorse sostano sul posto per tutta la durata dell’evento. La localizzazione è indicata nella planimetria allegata (allegato 1).

6.2.2. Affollamento > 20.000 persone

6.2.2.1. Luoghi e strutture all’aperto di tipo permanente 

La protezione antincendio è conforme alla normativa di riferimento citata nella cartella 1 integrata con il DM 20 dicembre 2012.

6.2.2.2. Luoghi all’aperto occasionalmente utilizzati per manifestazioni aperte al pubblico

Gli idranti presenti nella zona dove si svolge l’evento, sono così dislocati:

· idrante n. 1: via _______

· idrante n. 2: via _______

· idrante n. 3: via _______

· idrante n. 4: via _______

come specificato nella planimetria allegata (allegato 1).
Sono presenti sul posto n. ___ risorse idriche dedicate reperite tramite ricorso a mezzi antincendio privati. Dette risorse sostano sul posto per tutta la durata dell’evento. La localizzazione è indicata nella planimetria allegata (allegato 1).
Il numero e il tipo di risorse idriche è stato calcolato tenendo conto del tempo d’intervento delle squadre dei VV.F. che è stato quantificato in n. ___ minuti.

	CARTELLA 6.1. – PROTEZIONE INCENDIO – 

Posizionamento stand
	Ministero dell’Interno – Dipartimento vigili del fuoco – prot. 3794 del 12.3.2014 – Indicazioni tecniche di prevenzione incendi per l’installazione e la gestione di mercati su aree pubbliche con presenza di strutture fisse, rimovibili e auto negozi.

Banchi che utilizzano impianti alimentati a GPL:

ove applicabili prescrizioni allegato b (allegato 3)
il posizionamento dei banchi deve essere vietato nelle immediate vicinanze di tombini non sifonati o di aperture sul piano stradale in diretta comunicazione con ambienti confinati ubicati sotto il piano di campagna. Qualora questo non fosse possibile devono essere previsti sistemi, anche mobili, al fine di evitare la formazione di sacche di gas nei principali ambienti

Altri tipi di banchi

Il posizionamento dei banchi deve essere tale che in caso d’incendio lo stesso rimanga di proporzioni limitate; a questo scopo i banchi con scarsa consistenza di materiale combustibile devono essere alternati con altri, in modo da aumentare le distanze utili di isolamento.
	6.1.1. Presenza banchi a GPL non alimentati da rete di distribuzione

( non sono presenti banchi a GPL non alimentati da rete di distribuzione

Oppure

( sono presenti banchi a GPL non alimentati da rete di distribuzione che:

· rispettano le indicazioni tecniche di cui all’allegato B del prot. 3794 del 12.3.2014 del Dipartimento dei vigili del fuoco

· non sono posizionati nelle immediate vicinanze di tombini non sifonati o di aperture sul piano stradale in diretta comunicazione con ambienti confinati ubicati sotto il piano di campagna .

6.1.2. Posizionamento dei banchi

I banchi con scarsa consistenza di materiale combustibile sono alternati con altri, come specificato nella planimetria allegata (allegato 1)


	CARTELLA 7. GESTIONE DELL’EMERGENZA – PIANO DI EMERGENZA E EVACUAZIONE
	Pianificazione delle procedure da adottare in caso d’emergenza tenendo conto delle caratteristiche del sito e della portata dell’evento. 

Al riguardo all’esito della valutazione dei rischi il responsabile dell’organizzazione dell’evento dovrà redigere un piano d’emergenza che dovrà riportare: 

❖ l’individuazione di un soggetto del team dell’organizzazione responsabile della sicurezza dell’evento; 

❖ le azioni da mettere in atto in caso d’emergenza tenendo conto degli eventi incidentali ipotizzati nella valutazione dei rischi; 

❖ le procedure per l’evacuazione dal luogo della manifestazione; 

❖ le disposizioni per richiedere l’intervento degli Enti preposti al soccorso e fornire le necessarie informazioni finalizzate al buon esito delle attività poste in essere dai su citati Enti; 

❖ specifiche misure per l’assistenza alle persone con disabilità 

I possibili scenari incidentali saranno classificati per livelli nell’ambito dei quali dovrà essere individuata la competenza in materia d’intervento. 

Di fondamentale importanza la comunicazione al pubblico sugli elementi salienti del piano d’emergenza. In particolare, facendo ricorso a messaggistica audio e video, dovranno essere fornite preventivamente informazioni sui percorsi di allontanamento, sulle procedure operative predisposte per l’evento e sulle figure che svolgono un ruolo attivo nella gestione dell’emergenza. Si dovrà altresì prevedere, nell’ipotesi evento incidentale, la possibilità di comunicare, in tempo reale, con gli spettatori, per fornire indicazioni sui comportamenti da adottare finalizzati al superamento della criticità. 

Al riguardo il sistema di diffusione sonora dovrà essere del tipo a altoparlanti alimentato da linea dedicata di sicurezza. 

Per manifestazioni con profilo di rischio “ELEVATO“ e affollamento fino a 20.000 spettatori si potrà prevedere un sistema integrato di gestione della sicurezza della manifestazione, mentre per quelle con affollamento superiore a 20.000 persone, tale modalità di gestione operativa dovrà essere disposta obbligatoriamente.
	7.1. Valutazione dei rischi

I rischi possibili e le misure individuate sono specificati nella tabella che segue:

Rischio

Valutazione

Misure

1. Malore / infortunio

Vedi cartella 9

2. Calamità naturale (temporale)

Vedi cartella 10

3. Calamità naturale (scossa di terremoto)

4. Black out elettrico

Vedi cartella 10

5. Incendio

Vedi cartella 6

6. Folgorazione da corrente elettrica

Certificato conformità impianti elettrici

(Da completare in base alla specifica manifestazione)

7.2. Il responsabile della sicurezza dell’evento è il sig. ______.

7.3. La diffusione delle informazioni al pubblico avverrà tramite __________

7.4. Il dettaglio delle misure adottate per mitigare i rischi è contenuto nel presente documento.

	CARTELLA 8. OPERATORI DI SICUREZZA 

Gli operatori di sicurezza dovranno avere frequentato il corso di formazione a rischio d’incendio “Elevato” e conseguito l’attestato d’idoneità tecnica di cui all’articolo 3 della legge 28 Novembre 1996, n. 609. 

Per le manifestazioni rientranti nel campo di applicazione del D.M. 261 del 22.02.1996 e per quelle caratterizzate da un’alta affluenza come stabilito dal D.Lgs. 139 /2006 dovrà essere richiesto al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco competente per territorio il servizio di vigilanza antincendio. 

Tale servizio di vigilanza dovrà essere altresì previsto quando per la manifestazione si costituisce un“sistema di gestione integrata della sicurezza dell’evento”.
	Il servizio di “addetti alla sicurezza” dovrà essere svolto da personale con formazione per rischio di incendio “elevato”, in ragione di una unità ogni 250 persone. Ogni venti addetti dovrà essere previsto un coordinatore di funzione. 

È fatta salva la possibilità da parte dell’Autorità di Pubblica Sicurezza di prevedere per le manifestazioni con profilo di rischio ELEVATO a integrazione ovvero in sostituzione del servizio di addetti alla sicurezza il ricorso a un servizio “stewarding”.
	Saranno presenti sull’area della manifestazione i seguenti n. _____ operatori addetti alla sicurezza con formazione per rischio d’incendio “Elevato”: 

1. Sig. _____

2. Sig. _____

3. Sig. _____

4. …

Il numero di operatori è stato calcolato con la seguente formula: n. ____ partecipanti previsti / 250.

(In alternativa 

oppure

( in aggiunta,

come previsto dall’autorità di pubblica sicurezza, si farà al ricorso al servizio “stewarding” tramite _____ nel rispetto delle condizioni specificate nell’allegato 2.

	CARTELLA 8.1. ULTERIORI OPERATORI COINVOLTIN NELL’ORGANIZZAZIONE
	
	8.1. Ulteriori operatori

In aggiunta al responsabile della sicurezza e agli operatori di sicurezza indicati nelle cartelle 7 e 8 saranno inoltre presenti i seguenti operatori:

Nominativo

Ruolo

Tipo di rapporto



	CARTELLA 9. ORGANIZZAZIONE SANITARIA
	
	9.1. Comunicazione a AREU

L’emergenza sanitaria è garantita nel rispetto della normativa regionale (DGR 243/2014.

L’evento è stato comunicato a AREU (Agenzia regionale emergenza urgenza) nel tempo fissato dalla normativa in base al livello di rischio sanitario (15 giorni per rischio basso, 30 giorni per rischio medio, 45 per rischio elevato).

9.2. Prestazioni da garantire

In base al calcolo del rischio effettuato tramite specifico portale, l’assistenza sanitaria da garantire contempla seguente:

( n. __ mezzi di soccorso

( n. __ squadre a piedi.

Il loro posizionamento è specificato nella planimetria allegata (allegato 1)

	CARTELLA 10 – PROTOCOLLI DI INTERVENTO
	
	10.1. Malore o infortunio
L’incaricato presente in postazione dovrà essere informato e valutata la situazione eventualmente chiamerà il 118 per fornire le prime cure. Se necessario, si procederà poi al ricovero nella struttura ospedaliera più vicina o più idonea.

10.2. Principio d’incendio
L’incaricato presente in postazione dovrà essere informato e valutata la situazione eventualmente attiverà l’addetto abilitato più vicino che attiverà, se necessario, tutti i protocolli d’informazione al pubblico e d’intervento previsti nel protocollo operativo.

10.3. “Black out” elettrico

I volontari presenti saranno dotati torcia elettrica.

Le uscite di emergenza saranno evidenziate con idonea illuminazione.

In caso di black out elettrico sulla rete cittadina, il pubblico sarà lasciato defluire previa immediata e specifica informazione antipanico, effettuata mediante megafoni.

10.4. Temporale con presenza di forte vento

In presenza di vento con velocità elevata ritenuta pericolosa dal responsabile della sicurezza, la manifestazione sarà sospesa e il pubblico sarà invitato a abbandonare l’area con specifica informazione antipanico comunicata attraverso messaggi tranquillizzanti dati tramite l’impianto di diffusione sonora. 

A tal fine la manifestazione è dotata di apposito anemometro collocato in _______.

10.5. Panico per evento imprevedibile:
Il responsabile della sicurezza, coadiuvato da tutti i componenti del servizio di vigilanza, valutata nel più breve tempo possibile la situazione verificatasi, procederà, se possibile, come di seguito indicato:

- si adopererà per i primi soccorsi come da specifici protocolli, con particolare riguardo alle situazione delle persone con disabilità, delle donne in stato di gravidanza, dei bimbi e degli anziani;

- inviterà il pubblico a abbandonare l’area con specifica informazione antipanico comunicata attraverso sistema di diffusione sonora con __________ (anche megafoni);

- effettuerà le chiamate di soccorso agli enti preposti come specificato nella cartella n. 11.

	Cartella n. 11 – NUMERI UTILI
	
	11. Chiamate di soccorso

Evento

Soggetto da chiamare

N. Tele fono

incendio/ crollo di edificio, fuga di gas, ecc. 

Vigili del Fuoco

112
ordine pubblico

Carabinieri Polizia

112

112
infortunio / emergenza sanitaria

Pronto soccorso

112


	CARTELLA 12 – ULTERIORI MSURE ORGANIZZATIVE
	
	12.1. Informativa alle forze di Polizia

La polizia municipale e le altre forze di polizia sono informate sullo svolgimento della manifestazione e sulle sue caratteristiche.

12.2. Dotazione del personale

Il personale incaricato è dotato di 

- apposito abbigliamento che garantisca forte visibilità 

- telefono/ricetrasmittente, 

- torcia elettrica 

- megafoni.

12.3. Sistema di comunicazione audio tra il personale impiegato
Sarà predisposto un sistema di comunicazione audio in grado di diffondere messaggi di servizio agli operatori e al personale impiegato a servizio della manifestazione __________________________.

12.4. Individuazione di spazi informativi, di assistenza e di primo soccorso

Nell’area della manifestazione sono previsti, come indicato nella planimetria allegata (allegato 1):

· spazi destinati all’allestimento di punti di primo soccorso 

· spazi raggiungibili dai mezzi di assistenza sanitaria

· spazi del presidio di vigilanza della manifestazione

· spazi per i seguenti servizi di supporto e accessori: __________________________.

12.5. Sopralluogo preliminare
Prima dell’inizio della manifestazione, insieme al personale appositamente individuato dagli organizzatori e indicati nella cartella 9, dopo aver preso atto del presente documento, si compirà un sopralluogo preliminare sulle varie attività previste nell’area della manifestazione per condividere collegialmente tutte le modalità di comportamento e/o d’intervento previste nel presente documento.

12.6. Avvisi per il pubblico 

Si provvederà a informare il pubblico 

· prima di ogni inizio spettacolo,

· in caso di necessità,

· e periodicamente ogni ____ ,

con apposito avviso tramite impianto di diffusione sonora / visiva, in merito a:

1) postazione per contatti con il servizio di vigilanza e d’intervento in caso d’emergenza (postazione ricavata in via ____________ adiacente il palco/ nelle vicinanze di _____)

2)  indicazioni sulle modalità di comportamento per mantenere liberi e accessibili i percorsi di esodo

3) ubicazione delle vie di deflusso e necessità di tenerle libere

4) comportamenti da tenere in caso di eventuali criticità e emergenza

5) divieti previsti dall’ordinanza _____________ (vetro, alcool, ecc.).

Il personale provvederà con megafoni in caso di black out elettrico a fornire indicazioni al pubblico per instradarlo per il deflusso dall’area della manifestazione.

12.7. Sgombero preventivo dell’area e controllo delle transenne installate

Si provvederà all’allontanamento di qualsiasi veicolo o mezzo ingombrante dall’area della manifestazione e dai percorsi di esodo nelle zone con presenza di pubblico (a eccezione dei mezzi degli addetti ai lavori che sosteranno __________________/ in modo da non creare limitazioni alle vie di fuga e non dovranno movimentarsi sino al termine della manifestazione) monitorando il rispetto della transennatura perimetrale prevista a ridosso delle aree accessibili e affollate dal pubblico.

	Allegati
	
	Allegato 1. Planimetria dei luoghi e strutture di tipo permanente / dei luoghi all’aperto utilizzati occasionalmente per manifestazioni aperte al pubblico con indicazione delle seguenti informazioni:

· Cartella 3. Percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico

· Cartella 4. Programma della manifestazione

· Cartella 5. Suddivisione della zona spettatori in settori

· Cartella 6. Protezione anticendio

· Cartella 9: posizione mezzi di soccorso

Allegato 2. Descrizione servizio di stewarding


Data _______________________________





Firma e Timbro Tecnico Abilitato   ______________________________________________________________________
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